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La soluzione progettuale prevede, 
come già menzionato in prece-
denza, il recupero della struttura in 
cemento dell’originale “ex lago ar-
tificiale balneare” e la realizzazio-
ne di un nuova canalizzazione lun-
go il bordo della vasca. Dal punto 
di vista del sistema costruttivo, la 
struttura esistente dell’ex lago di-
viene oggetto di un intervento di 
restauro che si pone come obiet-
tivo prioritario la conservazione 
fisica della vasca esistente, così 
come è stata originariamente rea-
lizzata e come a noi è pervenuta, 
rifunzionalizzandola e adattandola 
alle normative vigenti e alla sua 
nuova funzionalità. Il progetto di 
restauro prevede, come momen-
to fondamentale dell’intervento di 
conservazione, una fase di cono-
scenza approfondita della vasca 
che comprende aspetti storici, 
morfologici, diagnostici, materici 
e strutturali al fine di valutarne lo 
stato di degrado. Tuttavia, a causa 
della mancanza di documentazio-
ne e informazioni dettagliate sul 
sistema costruttivo, non è stato 
possibile completare questa fase 
in modo esaustivo. Ciononostante 
è stato possibile constatare, gra-
zie alle varie attività di sopralluogo 
effettuate, che, ad oggi, la struttu-
ra in cemento della vasca, visibi-
le agli occhi dell’utenza, in alcuni 
punti presenta accentuati feno-
meni di degrado dovuti al tipo di 
utilizzo che se ne è fatto in passa-
to e alla naturale usura dovuta al 
trascorrere del tempo e all’azione 
degli agenti atmosferici. In parti-
colare, il cemento è caratterizzato 
dalla mancanza di piccole porzioni 
distaccatesi nel corso degli anni 
e dalla presenza di vegetazione 
cresciuta tra gli interstizi cemen-
tizi. Questo fenomeno è visibile 
anche sulla pavimentazione in 
lastre di pietra che, inoltre, risulta 
parzialmente assente in alcune 
zone della vasca. Nonostante i fe-
nomeni di degrado evidenziati, la 
soluzione porpone di preservare 
la struttura esistente mediante un 
intervento di recupero e restauro 
delle strutture principali, che inclu-
dono la pavimentazione in pietra 
originaria, le opere di fondazione e 
il muro di contenimento in cemen-
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Sezione DD

to, che si ipotizza possano avere 
le dimensioni e gli strati rappre-
sentati nella sezione DD. In modo 
specifico, l’intervento prevede una 
completa pulizia del manufatto al 
fine di rimuovere le incrostazioni e 
le contaminazioni accumulate nel 
tempo, consentendo di mettere 
in luce il cemento e valutarne lo 
stato di conservazione. Successi-
vamente, si procede con la conso-
lidazione delle parti che hanno su-
bito corrosione o degrado. Questa 
fase del restauro è fondamentale 
per ripristinare l’integrità struttura-
le della vasca, utilizzando metodi 
e materiali appropriati per raffor-
zare le aree compromesse e ga-
rantire la stabilità complessiva del 
manufatto. A seguire si prevede di 
procedere con l’impermenabiliz-
zazione della struttura mediante 
l’applicazione di una guaina im-
permeabile che si estende e pro-
segue lungo il perimetro del muro 
verticale di contenimento. Tutta-
via, per tale intervento risulta ne-
cessaria effettuare un’operazione 
di demolizione e, di conseguenza, 
anche di ripristino della pavimen-
tazione in pietra originaria. Questo 
ripristino potrebbe richiedere la 
sostituzione di alcune lastre man-
canti o danneggiate, che verranno 
riposizionate su un massetto di 
sabbia-cemento. Il processo sarà 
eseguito con cura per mantenere 
l’aspetto autentico della struttura e 
preservare il suo carattere storico. 
Si prevede di adottare pratiche di 
conservazione compatibili con le 
normative vigenti garantendo un 
intervento rispettoso del patrimo-
nio esistente, che mira non solo a 
ripristinare la funzionalità della va-
sca ma anche a valorizzarne il va-
lore storico e architettonico. Infine, 
si procede a riempire lo specchio 
d’acqua con materiale ghiaioso di 
differenti dimensioni che, insieme 
allo strato vegetale (vedi pagina 
410-415), combina la sua azione al 
fine di rendere più pulita l’acqua. 
Oltre a ciò, la soluzione proget-
tuale prevede la realizzazione di 
un nuovo sistema di canalizzazio-
ne collocato lungo il bordo come 
ampliamento della vasca. Tale 
aggiunta prevede la realizzazione 
di una nuova platea di fondazione 

gettata in opera su uno strato di 
magrone. Una volta completata, e 
dopo aver posato la guaina imper-
meabile per proteggere le strutture 
dalla pioggia e dall’umidità, si pro-
cede con la realizzazione dell’ele-
mento bordo vasca mediante un 
getto di cemento fotocatalitico, un 
materiale scelto per le sue pro-
prietà innovative. Esso, infatti, non 
solo contribuisce a migliorare la 
qualità dell’aria nelle aree urbane, 
ma mantiene anche nel tempo le 
caratteristiche estetiche dei manu-
fatti (vedi pagina 401). L’idea di re-
alizzare l’intero bordo della vasca 
come una struttura gettata in ope-
ra deriva dalla consapevolezza 
che questa soluzione offre mag-
giore funzionalità e facilità di rea-
lizzazione, soprattutto in situazioni 
come questa, in cui le forme sinuo-
se, sagomate e inclinate sono pre-
dominanti nel design. Viceversa, 
per quanto riguarda il rivestimento 
superiore e quello interno inclinato  
e addossato al muro verticale di 
contenimento esistente, si utilizza 
un sistema che deriva dall’assem-
blaggio di una serie di elementi in 
cemento fotocatalitico modulabili 
tra di loro che, nella loro variabi-
lità, generano un effetto diversifi-
cato a seconda della forma della 
vasca. Questi elementi, prefabbri-
cati in officina, sono legati tra loro 
con adeguati sistemi di aggancio 
e fissati al cemento  strutturale 
mediante barre metalliche. Infine, 
lungo le zone più ampie del bordo 
esterno della vasca, sono posizio-
nate delle sedute inclinate che se-
guono l’andamento della struttura 
sottostante. Si tratta di  semplici 
tavole di legno Kebony (vedi pa-
gina 401) fissate al cemento foto-
catalitico mediante un sistema di 
barre secondarie filettate in legno 
che vengono integrate nel cemen-
to. L’installazione di queste sedute 
non solo aggiunge funzionalità e 
comfort all’ambiente, ma è anche 
un elemento di design che si inte-
gra armoniosamente con la strut-
tura complessiva, offrendo, al tem-
po stesso, la possibilità agli utenti 
di godersi l’esperienza, seduti su 
un materiale naturale, scelto ap-
positamente per la sua resistenza 
e bellezza estetica.
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IL PARCO MARIO CARRARA DETTO PELLERINA A TORINO, UN PATRIMONIO DA RIATTIVARE.
Riscoprire il passato, plasmare il futuro:

esplorare la bellezza e l’intelligenza di un progetto iconico e di un’oasidimenticata attraverso un approccio sostenibile alla vasca Pellerina e al suo sistema idrico storico.
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L’obiettivo principale di questa 
ricerca è valorizzare l’identità e 
il valore storico del luogo, raffor-
zando e ribadendo il concetto di 
luogo di benessere e acqua, che 
già in parte caratterizza l’area di 
intervento. Infatti, ciò che rendeva 
ammirevole il progetto originale, 
ovvero le piscine olimpioniche (pi-
scina Pellerina) e la grande vasca 
alimentata dalle acque della Dora 
Riparia (ex lago artificiale balne-
are), era infatti l’idea di unire un 
impianto sportivo professionale, 
rappresentante lo sport autenti-
co, con un’ampia vasca d’acqua 
all’aperto nel mezzo del parco. 
Quest’ultima, gratuita e destina-
ta al divertimento non solo dei 
bambini, costituiva un elemento di 
intrattenimento di grande valore. 
Questo è ciò che la proposta pro-
gettuale intende riproporre e va-
lorizzare: un ambiente che fonde 
sport, benessere e divertimento, 
in armonia con il contesto circo-
stante e che si ispira all’originale 
impianto che era stato oggetto di 
ammirazione e invidia da parte 
di molte altre città. Attraverso un 
approccio innovativo, la propo-
sta progettuale cerca pertanto di 
preservare e promuovere i valori 
intrinseci dell’originale, offrendo 
al contempo un’esperienza rinno-
vata e coinvolgente per i visitatori 
del luogo. In tal senso, un’im-
portante caratteristica del nuovo 
design del parco è lo specchio 
d’acqua centrale che incanala e 
guida l’acqua attraverso una se-
rie di zone umide che filtrano e 
migliorano la qualità dell’acqua. 
Il parco offre così molteplici op-
portunità per i visitatori di godere 
dell’acqua in modo non solo edu-
cativo: dalle morbide zone umide 
ai laghi artificiali già presenti, fino 
al nuovo specchio d’acqua crea-
to per fornire un punto focale vi-
sivamente eccezionale per l’area 
circostante. Questa vasta vasca, 
seguendo il disegno originario, è 
stata ripristinata adottando il si-
stema principale su cui si basa-
no biolaghi e biopiscine, ovvero 
quello della fitodepurazione. Le 
piante selezionate per la depu-
razione dell’acqua non solo svol-
gono un ruolo fondamentale nella 
pulizia, ma offrono anche un no-
tevole impatto estetico. Oltre alle 
piante sommerse che generano 
ossigeno, si possono ammirare le 
splendide ninfee, i gigli acquatici 
e le canne palustri. La presenza 
di questa vegetazione attorno 
allo specchio d’acqua permette di 
sviluppare rapidamente un ecosi-
stema perfettamente equilibrato e 
integrato nella natura circostante. 
L’acqua scorre dal canale alimen-
tatore all’interno delle due cana-
lizzazioni del bordo vasca mentre 
cade a cascata, vortica e ribolle 
prima di reintrodursi nel canale di 
scarico. In questo modo, l’acqua 
viene costantemente rinnovata, 
prelevata dalla Dora Riparia e 
restituita a pochi metri di distan-
za, iniziando così un nuovo ciclo 
di depurazione. I canali alle due 
estremità dello specchio sono 
modellati per favorire il convoglia-
mento delle acque piovane e per 
creare uno spazio interattivo per 
gli utenti, consentendo di godere 
di acqua balneabile e offrendo 
la possibilità di sedersi sul bordo 
della vasca per rinfrescarsi. Un 
elemento complementare nel pa-
esaggio è la passerella scultorea 
progettata come una composi-
zione sinuosa che imita il flusso 
dell’acqua. Questa collega il par-
co all’esistente isola verde situa-
ta all’interno del grande specchio 
d’acqua, dove è presente un bar 
che offre la possibilità di ammira-
re il panorama circostante mentre 
si sorseggia un caffé. Entrambi, il 
ruscello e il “giardino acquatico”, 
diventano paesaggi visivamen-
te ed ecologicamente ricchi, che 
fungono da ecosistema urbano 
rigenerativo, promuovendo l’istru-
zione, il tempo libero e legami co-
munitari più forti. Offrono inoltre 
ampie opportunità per l’uso infor-
male, come rilassanti passeggia-
te, aree per sedersi e giochi sulle 
strutture fornite. L’intero progetto 
è stato concepito per integrare 
forme contemporanee, sostenibi-
li e innovative di sviluppo urbano 
con la natura circostante. Questa 
visione offre un modello di cresci-
ta urbana che promuove la soste-
nibilità e la connessione tra l’uo-
mo e l’ambiente.

 Guarda il video editing del 
progetto.
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IL PARCO MARIO CARRARA DETTO PELLERINA A TORINO, UN PATRIMONIO DA RIATTIVARE.
Riscoprire il passato, plasmare il futuro:

esplorare la bellezza e l’intelligenza di un progetto iconico e di un’oasidimenticata attraverso un approccio sostenibile alla vasca Pellerina e al suo sistema idrico storico.

Sezione A-A
scala 1:250

Sezione C-C
scala 1:250

Pianta della nuova piscina Pellerina
scala 1:500

L’impianto originario della pisci-
na Pellerina rappresentava un 
esempio di bellezza e leggerezza 
tipica del tardo razionalismo, ca-
ratterizzato da strutture semplici 
e coperture sollevate da pilastri, 
si integrava armoniosamente nel 
suggestivo paesaggio circostante 
del parco, rispettando l’ambiente 
e avendo un impatto ambienta-
le minimo. Partendo da questa 
premessa, si è deciso di seguire 
la stessa linea architettonica per 
un nuovo padiglione destinato ad 
essere utilizzato come palestra, 
bar e spazi di servizio. Il nuovo 
edificio, che sorge al posto della 
struttura in cemento attualmente 
abbandonata, si presenta come 
una reinterpretazione del volume 
monopiano a pianta rettangolare 
in cui le sequenze degli ambienti 
si aprono verso l’esterno, grazie 
a facciate completamente vetrate 
che creano uno scambio visivo tra 
“dentro” e “fuori”. Dal punto di vi-
sta architettonico e costruttivo, l’e-
dificio si presenta come un podio, 
con un pavimento e un tetto dalle 
forme astratte massimizzate: due 
lastre rettangolari orizzontali che 
sembrano fluttuare a poco più di 
un metro di altezza dal terreno. 
La struttura d’acciaio è costitui-
ta da una griglia di pilastri snelli, 
disposti a tre metri l’uno dall’altro 
lungo il perimetro interno delle la-
stre che sorreggono, permettendo 
al vetro di scorrere senza impedi-
menti attorno al perimetro dello 
spazio interno. In questo modo, 
la trasparenza e il rigore formale 
si fondono in un contesto verde, 
creando uno sfondo da cui emer-
ge la struttura sottile dell’edificio. 
L’obiettivo di questa scelta archi-
tettonica è quello di preservare la 
leggerezza e l’armonia che carat-
terizzavano l’impianto originario, 
integrandolo in modo contempo-
raneo nel contesto circostante. 
L’uso del vetro e la struttura aperta 
consentono una forte connessio-
ne visiva con il paesaggio, mentre 
la scelta di una struttura sottile ri-
duce l’impatto visivo sull’ambien-
te naturale. In definitiva, il nuovo 
padiglione si inserisce come una 
testimonianza contemporanea 
dell’impianto originario offrendo 
agli utenti un’esperienza unica in 
cui la trasparenza, l’armonia e la 
leggerezza si uniscono in un con-
testo verde suggestivo. L’obietti-
vo condiviso è quello di garantire 
alle comunità esistenti e a quelle 
nuove la possibilità di beneficiare 
di un’eredità olimpica più ampia. 
Questa eredità avrebbe dovuto in-
coraggiare i bambini e i giovani a 
praticare sport attraverso il gioco 
e l’attività informale. Infatti, oltre 
alle strutture sportive migliorate, 
il design innovativo del paesag-
gio promuove il gioco informale e 
altre attività attive. Ad esempio, è 
stata realizzata una pista ciclabile 
modulare utilizzabile contempo-
raneamente da ciclisti, skatebo-
arder e pattinatori. Le suggestive 
forme ondulate, realizzate con 
erba, pietra e legno, offrono inol-
tre molteplici opportunità di gioco 
e sfide attraverso l’installazione 
di attrezzature dedicate. I principi 
del movimento hanno ispirato la 
proposta progettuale, rompendo 
gli schemi dei tradizionali parchi di 
Torino. Questa porzione di parco 
è stata concepita per coordinare il 
movimento delle persone, dell’ac-
qua, del suolo e della fauna sel-
vatica, filtrando le sostanze inqui-
nanti e fornendo un habitat vitale. 

 Guarda il video editing del 
progetto.


